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Q
uanto scritto nel titolo
non vuole essere solo
un semplice slogan, ma

un vero e proprio invito da met-
tere in pratica in cantiere. 
TEKNACHEM presenta infatti il
suo ultimo nato, l’UNICUM PLUS,
un compound a base di polimeri di
nuova generazione specifico per
aiutare calcestruzzi bisogno-
si di “acqua” in cantiere.
L’idea è quella di considerare que-
sto prodotto come una sorta di
cassetta di pronto soccorso:
quando ci si accorge che il calce-
struzzo è in fase di inizio gelificazio-
ne con la conseguente perdita di
lavorabilità, anziché aggiungere ac-
qua, penalizzandone fortemente
la qualità, si può ricorrere all’UNI -
CUM PLUS, che consente di ripri-
stinarne la lavorabilità. 
Oltre a ri-donare al calcestruzzo
tutte le sue caratteristiche iniziali
esso provoca: un’elevatissima

fluidificazione (senza alcuna
aggiunta di acqua), un aumen-
to del mantenimento della
lavorabilità, uno sviluppo del-
le resistenze alle brevi e alle
lunghe stagionature.
L’impiego di UNICUM PLUS, con-
tenuto in sacchetti idro-solubili, ri-
spetto a un calcestruzzo non ad-
ditivato con esso permette di
ottenere: calcestruzzi molto più
lavorabili a parità di rapporto a/c;
posa in opera facilitatae rispo-

sta immediata delle ope   -
razioni di vibratura; riduzio-
ne del bleeding e finiture
super  ficiali mi gliori; incre-
mento nelle re    sistenze ini-
ziali e finali; riduzioni dei
tem pi di presa in funzio-
ne delle temperature ester-
ne e del calcestruzzo; la
coazione della capacità
fluidificante dell’ad ditivo e la
maggiore velocità di idra-
tazione del cemento. 
Infine il rapido indurimento
con sente la riduzione dei
tempi di scasseratura.
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Èpossibile l’incontro tra il
mon do della formazione e il
mondo dell’economia? Re -

gione Lombardia da tempo sta
cercando di rispondere a questo
interrogativo così importante per il
futuro del lavoro e per le prospet-
tive di sviluppo del sistema territo-
riale. Nel 2000 nacquero i percor-
si IFTS di Istruzione e Formazione

Tecnica Superiore, un tentativo per
fondere le diverse realtà della
scuola e della formazione, dell’uni-
versità e della produzione. Da allo-
ra i corsi si sono susseguiti nei di-
versi settori produttivi: qualche
centinaio di percorsi formativi che
hanno interessato per la durata di
uno o due anni qualche migliaio di
giovani formandoli con 500-600
ore di lezione, sviluppati da esper-
ti delle realtà d’impresa e da do-
centi presenti con le loro compe-
tenze, e con altrettante ore di
tirocinio formativo nelle diverse fi-

liere del lavoro. Questi percorsi si
sono sviluppati e si sviluppano an-
cora all’interno di un sistema di for-
mazione parallelo all’università, che
riconosce - quando lo ha fatto ma-
gari a denti stretti - dei crediti for-
mativi riconosciuti dentro il sistema
universitario, che intanto si struttu-
rava sui tre anni più due dei corsi di
laurea.

La situazione si è protratta per tut-
ti questi anni attraverso una fatico-
sa rincorsa del mondo della pro-
duzione e dei servizi che lo
studente universitario incontrava
prima di laurearsi, ma in cui entra-
va (quando entrava) abbastanza
digiuno.
La prassi altrove è abbastanza di-
versa e il lavoro per tanti sistemi di
formazione europei è diventato
prossimo e non parallelo. Un
esempio su tutti è costituito a
Lugano da Supsi che rappresen-
ta a pieno titolo un’università pro-
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fessionale. Ed è ciò di cui ha biso-
gno l’intera realtà formativa.
Da noi il sistema universitario è as-
sai più presente e potente, forte di
titoli nobilitanti, di percorsi e di re-
lazioni importanti anche perché al-
tisonanti e ricche. Cosa fa Regione
Lombardia, come tante altre volte
prima della schiera, per rendere di-
namico un sistema che ha biso-
gno di fare scorrere conoscenze
ma soprattutto di far crescere
competenze professionali? Sulla
scacchiera sociale propone due
mosse: la prima è quella di prepa-
rare il terreno raccordando gli
attori della formazione e della
produzione, la seconda consiste
nel fondare piante di filiera profes-
sionale che siano di riferimento sui
terreni preparati per la condivisio-
ne formativa. La conseguenza
delle due dinamiche sono i frutti
rappresentati dai percorsi forma-
tivi, non corsi generici bensì quelli
che interessano all’imprenditore
che ha bisogno di quelle profes-
sionalità. Corsi che interessano ai
giovani e in genere a chi cerca la-
voro e che in quei corsi di forma-
zione - qui è la scommessa - tro-
va quello che gli necessita per
trovare un lavoro qualificato dalle
competenze necessarie. 
Terreno, alberi e frutti sono la so-
stanza definita dai Poli Tecnici
Professionali (il terreno), dagli Istituti
Tecnici Superiori (le piante), dai per-
corsi di Istruzione e Formazione
Tecnica Superiore (i frutti). I PTP
vanno strutturati e proposti a
Regione Lom bardia entro il 5 set-
tembre 2013, mentre entro il 10
settembre deve essere fatta la
presentazione degli ITS, per la se-

conda volta dopo la prima ondata
degli ITS di tre anni fa.
Quanti sono i PTP (Poli Formativi
Professionali)? Quelli che un terri-
torio riesce a fare nascere. 
Quanti sono gli ITS (Istituti Tecnici
Superiori)? Il numero questa volta
è esatto: uno per filiera produttiva.
Gli ITS già nati sono 7, quelli che de-
vono nascere ora sono altri 7.
Ciascun ITS vale a livello regionale,
nell’ipotesi che le diverse realtà di
quel settore costituitesi come poli
tecnici professionali presenti nei di-
versi territori regionali facciano rife-
rimento a quell’ITS prototipo di fi-
liera. Il disegno è articolato,
sug   gestivo e incubatore di situa-
zioni creative che saranno age-
volate laddove saranno capaci di
promuoversi fondendo il genio
dell’imprenditore con la genialità
della formazione, la progettualità
del sistema imprenditoriale con i ta-
lenti che emergeranno dai proget-
ti di formazione delle specifiche
professionalità.
Competenze all’incrocio: le infor-
mazioni che tutti noi conosciamo
prodotte dalla scuola incontrano le
abilità sempre più alte richieste da-
gli sviluppi tecnici e tecnologici per
tradursi nella capacità di risponde-
re ai bisogni della società della co-
noscenza, che è anche la società
della produzione di beni e servizi.
Possiamo tradurre e applicare
queste situazioni e strategie al
campo specifico cui questa rivista
fa riferimento? 
Prendiamo il PTP delle costruzio-
ni e prendiamo quella realtà tanto
importante quanto oggi in difficoltà
che è il sistema casa e tra le altre
quella figura professionale che si
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do nel territorio di Monza e Brianza
corre proprio nella creazione del
PTP nel campo delle costru-
zioni, dove la sfida è trovare un
raccordo più vero tra Collegio dei
geometri, istituti scolastici che han-
no i corsi per geometri, le realtà del
lavoro che per gli uni sono campi
di professione e per gli altri sono
terreno di coltivazione culturale e
professionalizzante. Per l’occupa-
bilità. Non basta però! 
A Monza e Brianza stiamo tentan-
do qualcosa di più, contaminan-
do il sistema casa con la
realtà dell’efficienza energeti-
ca, la professione del geometra
che manutende edifici magari ca-
richi di anni con il risparmio energe-
tico. Illuminotecnica, interventi sul-
l’impiantistica sia termica sia
idraulica in fase di manutenzione
sia di certificazione, sviluppo di si-
stemi di efficienza energetica e di
tanto altro, consentono di torna-
re a pensare alla figura del geome-
tra quale è sempre stata nei setto-
ri delle costruzioni, del territorio e
dell’ambiente. Figura che ora si ag-
giorna attraverso l’incontro con
nuove tecniche e tecnologie che
il geometra assume nelle proprie
competenze almeno per le parti
progettuali e realizzative per quan-
to di propria competenza.
Ecco perché a Monza e Brianza
abbiamo pensato di partecipare
all’ITS in campo energetico, per ri-
spondere al bando regionale, met-
tendo insieme istituti scolastici tec-
nici industriali e istituti scolastici per
geometri con realtà dell’impresa
nei settori della produzione dell’ef-
ficienza e dell’impiantistica nei cam-
pi energetici, con le realtà associa-
tive come il Collegio e altro.
L’obiettivo è accordare strumenti
diversi per un’unica sinfonia: quel-
la del lavoro che rende ragione alla
formazione motivando gli studen-
ti, quella della produzione che tro-
va le proprie ragioni nei talenti com-
binati con il senso di responsabilità
sociale d’impresa. 
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chiama geometra. A Rimini si è
svolto di recente il Convegno
Nazionale che ha portato in evi-
denza - se ce ne fosse bisogno -
la relazione forte tra il corso sco-
lastico di  geometra e la figura coe-
rente del professionista iscritto
all’Albo del Collegio dei Geometri.
Una figura sociale fondamentale
per il sistema paese forse con
qualche prima difficoltà nel mondo
del lavoro ma di certo con gran-
de sofferenza nella realtà della
scuola dove il nuovo profilo for-
mativo del CAT (Costruzioni,
Ambiente e Territorio) non ha gio-
vato alla scelta del corso per geo-
metri che risulta in calo in tutta

Italia. Forse è solo una
questione di brand (tut-
ti sapevano o pensava-
no di sapere cosa fosse
il geometra ma non san-
no cosa sia il CAT), forse
è questione di qualifica-
zione che non può es-
sere più garantita solo
dal praticantato ma
deve trovare un incrocio
più forte nella specializ-
zazione una volta

raggiunto il diploma. Una spe-
cializzazione che non è quella - non
può essere quella - dell’università
ma quella reale determinata dalle
specificità professionalizzanti vis-
sute nei diversi ambiti del lavoro
del geometra; dai materiali da co-
struzione alle competenze sul ter-
ritorio e l’ambiente, fino alle com-
petenze negli specifici ambiti
ge stionali.
La linea rossa su cui stiamo agen-


